
ra-Ferina , dalle Lettere del Rappresentante di Brescia , e  di Legnago , 

« dalla Memoria di questo Ministro di Francia , ed Uffizio responsivo 

che vi si trasmettono in copia, vi portano al fatto dei nuovi dispiacevoli 

emergent i,  che derivano per parte de’ Comandanti  Frances-i.

Quindi nella sollecka cura del Senato , che si rimettano le còse nel 

conveniente sistema , e che si allontanino possibilmente ulteriori avveni­

menti  contrarj. all ’ amicizia manifestataci da questo Governo,  ed alli prin­

cipi da noi professati, vi appoggia l’ incarico di presentare a codesto M i ­

nistro delle Relazioni Esteriori 1’ annesso Promemoria , accompagnandolo 

con quei m od i ,  che conoscerete adattati all’ importanza del l ’ oggetto , e- 

procurando d ’ interessarlo a congiungere li s-uoi buoni ufficii presso il D i ­

rettorio Esecutivo , onde ottenere il giusto effet to, che da Noi  si contempla , 

e che tanto interessa i pubblici riguardi.

Nel la  piena fiducia,  che saprete anche in quest’ occasione corrispondere 

alla Pubblica premura con quell ’ impegnato zelo , che vi distingue , di 

quanto sarà per riuscirvi , n® attenderemo dalla consueta esatezza vostra 

solleciti li riscontri . N e l l ’ accusarvi in fine il ricapito degli accetti D i ­

spacci dei Numeri  103. e 104. ,  e nella riserva di formarvi la conveniente 

risposta , vi s i  compiega pure la copia di Dispaccio del Residente di T o ­

rino , onde sia ad opportuno lume vostro , quanto viene in esso indicata 

relativamente alle cose d ’ Italia.

Andrea Alberti  Segretario .

Promemoria per il  Governo di Francia.

Dopo di avere la Repubblica di Venezia in tutto il corso deità presen­

te-guerra non solo solennemente professato, ma con tutta P esatezza os­

servato il sistema della più perfetta Neutral i tà ,  non ha ommesso nel sog­

giorno delle Trup pe  Francesi sopra li proprj. Territori  di dare c o n v i n c e r  

ti prove della sincera sua amicizia , ed ottima, corrispondenza colla R e ­

pubblica Francese- 

In ognuna delle Venete  Provìnc.ie sperimentarono gli Eserciti  Francesi 

la più amichevole ospitalità , e la possibile prontezza nelle copiose som­

ministrazioni di tutti li generi richiesti per il loro sostentamento . M a  

queste vanno ogni giorno più aumentandosi , e divengono così eccedent i  

le ricerche,  che nelle circostanze dello Stato si rende impossibile di v e­

r i f i car le;  oltre di che le grandissime summe di Soldo per parte delli  V e ­

neti esborsate per le fatte somministrazioni , restano ancora intieramente- 

scoperte,, nè si sono mai eseguiti  li giusti rimborsi ,■ sicché vanno pura 

. £ gior^v
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